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1. Quali norme attribuiscono al personale del CNVVF compiti di polizia giudiziaria? 

a. D.Lgs 139 08/03/2006, D.L.gs 217 del 13/10/2005 
b. Il DPR 12/01/ 1998, n.37  il D.M. Interno 4/05/1998 
c. Il DM Interno 16/02/1982 

 
2. La trasgressione di una norma giuridica comporta in genere l’applicazione di una sanzione. Tale 

sanzione può essere: 
a. erogata arbitrariamente, a discrezione dell’Autorità competente 
b. disciplinare, amministrativa, civile, penale, 
c. penale 

 
3. Esempi di sanzioni penali, che limitano i diritti di libertà ed altri diritti alla persona sono: 

a. La reclusione e l’ergastolo 
b. Le sanzioni disciplinari 
c. Il risarcimento del danno 

 
4. L’attività di polizia giudiziaria: 

a. viene svolta da Polizia, Carabinieri, Vigili del Fuoco e comuni cittadini 
b. può essere svolta anche dai vigilanti privati e dai comuni cittadini, di propria iniziativa 
c. viene svolta all’interno di un procedimento penale, dopo che sia stato tentato o 

commesso un fatto illecito individuato dalla legge come reato 
 
5. Quando un fatto illecito viene definito reato? 

a. Quando il fatto viola una norma del Diritto civile. 
b. Quando il fatto viola il Codice deontologico di una categoria di lavoratori 
c. Quanto il fatto viola una norma del Diritto penale che prevede una sanzione penale. 

 
6. Il reato può essere definito: 

a. un qualsiasi fatto illecito per il quale è prevista una sanzione penale. 
b. un comportamento che viola il codice civile 
c. un atto di insubordinazione di un lavoratore rispetto al diretto superiore. 

 
7. Come si fa a stabilire se un fatto illecito è un reato? 

a. bisogna consultare il codice civile e verificare se il fatto costituisce un illecito civile. 
b. occorre vedere quale sanzione è prevista dalle norme del Diritto Penale. Il fatto è reato 

se è punito con una sanzione penale.  
c. bisogna consultare le norme dei Diritto Amministrativo e verificare se il fatto costituisce una 

infrazione amministrativa. 
 
8. Le sanzioni penali (pene) si distinguono in: 

a. multe e ammende 
b. obbligatorie e facoltative 
c. detentive (ergastolo, reclusione e arresto) e pecuniarie (multa e ammenda) 

 
 
 
 
9. A seconda della pena per essi stabilita, i reati si distinguono in: 

a. delitti e contravvenzioni 
b. delitti dolosi, preterintenzionali e colposi 
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c. omicidi, furti, falso in bilancio 
 
10. La differenza tra delitti e contravvenzioni è: 

a. I delitti sono i reati più gravi, per i quali sono previste le sanzioni più pesanti, le 
contravvenzioni sono i reati ritenuti più lievi. 

b. I delitti sono commessi dalla criminalità organizzata, le contravvenzioni sono commesse dai 
dipendenti pubblici 

c. I delitti sono commessi da cittadini extracomunitari, le contravvenzioni sono commesse dai 
cittadini italiani 

 
11. Esempi di delitti sono: 

a. sgridare il coniuge in pubblico 
b. guidare nella corsia preferenziale riservata a bus e taxi 
c. l’omicidio (art. 575 del codice penale), l’incendio (art. 423 codice penale), perché la 

legge prevede per essi le pene dell’ergastolo, della reclusione e della multa 
 
12. Esempi di contravvenzioni sono: 

a. recarsi in chiesa in canottiera e pantaloncini corti 
b. il rifiuto di fornire indicazioni sulla propria identità personale (art. 651 codice penale), 

il procurato allarme presso l’Autorità (art. 658 c.p.), l’apertura abusiva di luoghi di 
pubblico spettacolo e trattenimento (art. 681 c.p.) 

c. lo spaccio di sostanze stupefacenti 
 
13. Nel diritto penale, la differenza tra contravvenzione e multa è: 

a. la contravvenzione è una tipologia di reato, mentre la multa è una sanzione penale 
inflitta dopo un regolare procedimento. 

b. la contravvenzione è una violazione del codice della strada, mentre la multa è erogata dai 
Vigili Urbani e dagli ausiliari del traffico 

c. contravvenzione  e multa sono sinonimi e si possono usare entrambi i termini 
 
14. Nel diritto amministrativo, diversamente dal Diritto penale: 

a. la contravvenzione  viene elevata dai Vigili Urbani 
b. la contravvenzione indica una infrazione amministrativa, e la multa indica la sanzione 

pecuniaria derivante 
c. l’importo delle multe varia da 10 Euro a 100 milioni di Euro 

 
15. Qual è il significato del termine delitto? 

a. Il delitto è sinonimo di furto 
b. Il delitto è sinonimo di omicidio 
c. Il delitto è un reato grave, punito, a seconda dei casi, con: ergastolo, reclusione, multa. 

 
 
16. Indichi un esempio di azione umana da cui derivano più fatti illeciti, ma di diversa natura: 

a. l’autista che passa col rosso e provoca un incidente stradale, in cui decede una persona, 
ha commesso le seguenti violazioni: passaggio col rosso: infrazione amministrativa, 
punita con sanzione amministrativa) danno alle altre auto coinvolte: illecito civile, 
punito con sanzione civile omicidio colposo (art. 589 c.p.): reato, punito con sanzione 
penale 

b. i genitori che, oberati dal lavoro, non hanno tempo da dedicare al figlio, per cui il bambino 
trascorre i pomeriggi davanti a televisione e play-station 
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c. l’autista che guida un autobus urbano e contemporaneamente parla al cellulare senza 
auricolare 

 
17. Quando un reato viene definito doloso? 

a. quando l’evento non è voluto dal soggetto ma si verifica a causa di imperizia: ad esempio, 
l’investimento di un pedone sulle strisce 

b. quando l’evento è previsto e voluto dal soggetto come conseguenza della propria azione 
od omissione 

c. quando viene commesso con cattiveria 
 
18. Quando il reato viene definito colposo? 

a. quando l’evento, anche se previsto, non è voluto dal soggetto, ma si verifica a causa di 
imprudenza, negligenza o imperizia. 

b. quando chi  commette l’azione non sa che essa costituisce reato 
c. quando l’evento preveduto e voluto è meno grave di quello che poi si verifica per effetto 

della condotta 
 
19. Quando il reato è preterintenzionale? 

a. quando il reato viene commesso con l’intenzione di danneggiare il più possibile una persona 
b. quando viene commesso per distrazione 
c. quando l’evento preveduto e voluto è meno grave di quello che poi si verifica per 

effetto della condotta. Ad esempio: una madre schiaffeggia un bambino, che per effetto 
dello schiaffo cade e subisce gravi lesioni 

 
20. Dove sono riportate le norme penali? 

a. Solo nel Codice Penale. 
b. Principalmente nel Codice Penale. Oltre al Codice Penale ci sono anche numerose leggi 

speciali e complementari che contengono anch’esse norme penali.  
c. Nel Codice di Procedura Penale 

 
21. Dove sono riportate le norme che regolamentano l’attività di Polizia Giudiziaria? 

a. Nel Codice di Procedura Penale. 
b. Nel Codice Penale  
c. Nel Codice Civile 

 
22. Che cos’è il Diritto Penale? 

a. Il complesso delle norme civili e penali. 
b. Il complesso delle norme penali.  
c. Il complesso delle norme amministrative. 

 
23. I Vigili del Fuoco Permanenti sono agenti di Polizia Giudiziaria: 

a. competenza limitata 
b. a competenza illimitata, come i Carabinieri e la Polizia 
c. diventano agenti di Polizia Giudiziaria solo se seguono un corso di aggiornamento presso il 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco in cui prestano servizio 

 
24. Alcuni dei reati su cui ha competenza il personale operativo del Corpo Nazionale dei Vigili del 

fuoco sono: 
a. falso in bilancio ed esportazione illecita di capitali all’estero 
b. incendio (art. 423 c.p.), danneggiamento seguito da incendio (art. 424 c.p.), rimozione 

od omissione di cautele contro infortuni sul lavoro (art.437 c.p.) 
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c. spaccio di sostanze stupefacenti 
 
 
25. L’art. 423 del Codice penale (“Incendio”)  recita: 

a. Chiunque cagiona un incendio è punito con la reclusione da 3 a 7 anni. la disposizione 
precedente si applica anche nel caso d’incendio della casa propria, se dal fatto deriva 
pericolo per l’incolumità pubblica 

b. E’ consentito appiccare un incendio a casa propria o nel proprio giardino  
c. E’ consentito appiccare un incendio a un bosco, purché si occultino le prove 

 
26. L’art. 424 del Codice penale (“Danneggiamento seguito da incendio”) recita: 

a. Chiunque, al solo scopo di danneggiare la casa altrui, appicca il fuoco da una casa propria o 
altrui è punito, se dal fatto sorge il pericolo di un incendio, con la reclusione da dieci anni 
all’ergastolo. 

b. Chi appicca il fuoco da una casa propria o altrui non è punibile se appartiene 
all’organizzazione dei Boy Scouts. 

c. Chiunque, al solo scopo di danneggiare la casa altrui, appicca il fuoco ad una casa 
propria o altrui è punito, se dal fatto sorge il pericolo di un incendio, con la reclusione 
da sei mesi a due anni. Se segue l’incendio, si applicano le disposizione dell’articolo 423 
c.p., ma la pena è ridotta da un terzo alla metà. 

 
27. Quali sono le circostanze aggravanti di un incendio e danneggiamento seguito da incendio 

(art.425 c.p.)? 
a. l’aver cagionato l’incendio o danneggiamento seguito da incendio su : 

i. edifici pubblici o destinati ad uso pubblico, su monumenti, cimiteri e loro 
dipendenze 

ii. edifici abitati o destinati ad uso abitazione, su impianti industriali o cantieri, o 
su miniere, cave, sorgenti, acquedotti o altri manufatti destinati a raccogliere e 
condurre le acque 

iii. navi o altri edifici natanti, su aeromobili 
iv. su scali ferroviari o marittimi, o aeroscali, magazzini generali o altri depositi di 

merci o derrate o su ammassi odepositit di materiale esplodenti, infiammabili o 
combustibili 

v. su boschi, selve o foreste 
b. l’aver cagionato l’incendio adoperando una tanica di benzina 
c. essersi organizzati in almeno tre persone per  appiccare l’incendio 

 
28. Che cosa succede se ci sono le circostanti aggravanti? 

a. la pena rimane uguale 
b. la pena è ridotta 
c. la pena è aumentata 

 
29. Cosa prescrive l’art.426 del codice penale (“Inondazione, frana o valanga”) ? 

a. Chiunque cagiona un’inondazione o frana, ovvero la caduta di una valanga, è punito 
con la reclusione da 5 a 12 anni 

b. Chi causa un’inondazione o frana non è punibile, se ha rispettato gli strumenti urbanistici 
quali Piano Regolatore Generale e Piani Territoriali e Paesistici 

c. Chiunque cagiona un’inondazione o frana, ovvero la caduta di una valanga, è punito con la 
reclusione all’ergastolo o, in alternativa, con l’ammenda variabile da 1 a 100 milioni di Euro 

 
30. Cosa prescrive l’art. 434 del codice penale (“Crollo di costruzione o altri disastri dolosi”)? 
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a. Chiunque può demolire una costruzione di sua proprietà o parte di essa, senza richiedere 
autorizzazioni, purché la demolizione non comporti pericolo per la pubblica incolumità o 
per le abitazioni limitrofe 

b. Chiunque,, fuori dai casi previsti dagli articoli precedenti, commette un fatto diretto a 
cagionare il crollo di una costruzione o di una parte di essa ovvero un altro disastro è punito, 
se dal fatto deriva pericolo per la pubblica incolumità, con un’ammenda variabile da 1 
milione a 10 milioni di Euro. 

c. Chiunque, fuori dai casi previsti dagli articoli precedenti, commette un fatto diretto a 
cagionare il crollo di una costruzione o di una parte di essa ovvero un altro disastro è 
punito, se dal fatto deriva pericolo per la pubblica incolumità, con la reclusione da 1 a 
5 anni. La pena è la reclusione da 3 a 12 anni se il crollo o il disastro avviene. 

 
31. Secondo l’art. 436 del codice penale “Sottrazione, occultamento o guasto di apparecchi a 

pubblica difesa da infortuni”: 
a. in occasione di incendi, inondazioni, sommersioni, naufragi, o altri disastri pubblici e 

infortuni é vietato (e punito con la reclusione da 2 a 7 anni) sottrarre, occultare o 
rendere inservibili materiale, apparecchi o altri mezzi destinati all’estinzione 
dell’incendio o all’opera di difesa, salvataggio o di soccorso, ovvero impedire o 
ostacolare che l’incendio sia estinto o che sia prestata opera di difesa e di assistenza. 

b. in occasione di incendi, inondazioni, sommersioni, naufragi, o altri disastri pubblici e 
infortuni, ogni cittadino deve pensare solo alla propria personale incolumità e a quella della 
propria famiglia. 

c. in occasione di incendi, inondazioni, sommersioni, naufragi, o altri disastri pubblici e 
infortuni é vietato (e punito con la reclusione da 1 a 30 anni in campi di lavoro) sottrarre, 
occultare o rendere inservibili materiale, apparecchi o altri mezzi destinati all’estinzione 
dell’incendio o all’opera di difesa, salvataggio o di soccorso, ovvero impedire o ostacolare 
che l’incendio sia estinto o che sia prestata opera di difesa e di assistenza. 

 
32. L’art. 437 del codice penale “Rimozione od omissione dolosa di cautele contro infortuni sul 

lavoro prescrive che: 
a. un Vigile Permanente può rimuovere o danneggiare  impianti o apparecchi o segnali 

destinati a prevenire disastri o infortuni sul lavoro, se gli è stato ordinato dal Capo Squadra 
b. un Capo Squadra dei Vigili del Fuoco  può rimuovere o danneggiare  impianti o apparecchi 

o segnali destinati a prevenire disastri o infortuni sul lavoro, se gli è stato ordinato dal Capo 
Turno Provinciale o dal Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco 

c. chiunque omette di collocare impianti o apparecchi o segnali destinati a prevenire 
disastri o infortuni sul lavoro, ovvero li rimuove e li danneggia, è punito con la 
reclusione da 6 mesi a 5 anni. Se dal fatto deriva un disastro o un infortunio, la pena è 
della reclusione da 3 a 10 anni. 

 
33. L’art. 449 del codice penale “Delitti colposi di danno”, stabilisce che: 

a. chiunque cagiona per colpa un incendio non è punibile, in quanto non aveva intenzione di 
causare danno 

b. chiunque cagiona per colpa un incendio è punito con l’obbligo di frequenza di un corso di 
prevenzione incendi di 100 ore presso un Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 
individuato dall’Autorità giudiziaria 

c. chiunque cagiona per colpa un incendio, o un altro disastro previsto dagli articoli 
precedenti, è punito con la reclusione da uno a cinque anni. 

 
34. L’art. 451 del codice penale “Omissione colposa di cautele o difese contro disastri o infortuni 

sul lavoro” prescrive che: 
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a. chiunque, per colpa, omette di collocare ovvero rimuove e rende inservibili apparecchi 
o altri mezzi destinati alla estinzione di un incendio o al salvataggio o al soccorso 
contro disastri o infortuni sul lavoro, è punito con la reclusione fino ad un anno o con 
la multa da Euro 103,29 a Euro 516,46 

b. chiunque, per colpa, omette di collocare ovvero rimuove e rende inservibili apparecchi o 
altri mezzi destinati alla estinzione di un incendio o al salvataggio o al soccorso contro 
disastri o infortuni sul lavoro, è punito tramite pubblicazione della notizia di reato su un 
quotidiano a tiratura nazionale e su un quotidiano locale 

c. chiunque, per colpa, omette di collocare ovvero rimuove e rende inservibili apparecchi o 
altri mezzi destinati alla estinzione di un incendio o al salvataggio o al soccorso contro 
disastri o infortuni sul lavoro non è punibile, in quanto ha commesso (o omesso)  l’azione 
per colpa ma non per dolo 

 
35. L’art. 650 del c.p. “Inosservanza di provvedimenti delle Autorità” recita: 

a. chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall’Autorità per ragione di 
giustizia e sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o d’igiene è punito, se il fatto non 
costituisce un più grave reato, con l’arresto fino a 30  (trenta) anni o con l’ammenda di 10 
milioni di Euro 

b. chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall’Autorità per ragione di 
giustizia e sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o d’igiene non è punibile se 
dall’inosservanza non sono derivati infortuni sul lavoro, incendi o disastri 

c. chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall’Autorità per ragione di 
giustizia e sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o d’igiene è punito, se il fatto non 
costituisce un più grave reato, con l’arresto fino a 3 (tre) mesi o con l’ammenda fino a 
Euro 206,58. 

 
36. L’art. 658 del c.p. “Procurato allarme presso l’Autorità” stabilisce che: 

a. chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita l’allarme presso 
l’Autorità o pressi enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è punito con 
l’arresto fino a sei mesi o con l’ammenda da Euro 103,29 a Euro 516,46 

b. chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita l’allarme presso 
l’Autorità o pressi enti o persone che esercitano un pubblico servizio, è punito con 
l’ergastolo 

c. chiunque, annunziando disastri, infortuni o pericoli inesistenti, suscita l’allarme presso 
l’Autorità o pressi enti o persone che esercitano un pubblico servizio, non è punibile se 
l’allarme è suscitato in buona fede 

 
37. L’articolo 673 del c.p. “Omesso collocamento o rimozione di segnali o ripari” prescrive che: 

a. Chiunque omette di controllare i segnali o i ripari prescritti dalla legge o dall’autorità per 
impedire pericoli alle persone in un luogo di pubblico transito, ovvero rimuove i segnali, 
non è punibile se l’omissione o la rimozione sono stati ordinati dal Sindaco. 

b. Chiunque omette di controllare i segnali o i ripari prescritti dalla legge o dall’autorità 
per impedire pericoli alle persone in un luogo di pubblico transito, ovvero rimuove i 
segnali, è punito con l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda fino a Euro 516,46. Alla 
stessa pena soggiace chi rimuove apparecchi o segnali diversi da quelli indicati nella 
disposizione precedente e destinati ad un servizio pubblico o di pubblica necessità, 
ovvero spegne i fanali della pubblica illuminazione 

c. Chi spegne i fanali della pubblica illuminazione non è punibile se lo spegnimento è stato 
dettato dall’esigenza di risparmio energetico, in un periodo di eccessivo rialzo del prezzo del 
petrolio greggio. 
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38. L’art. 676 del c.p. “Rovina di edifici o di altre costruzioni” recita: 
a. Chiunque ha avuto parte nel progetto o nei lavori concernenti un edificio o un’altra 

costruzione che poi, per sua colpa, rovini, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 154,94 a 929,62 Euro  (reato depenalizzato dal D.Lgs 507/99) . 

b. Chiunque ha avuto parte nel progetto o nei lavori concernenti un edificio o un’altra 
costruzione che poi, per sua colpa, rovini, è punito con l’ammenda non inferiore a 
Euro 103,29. Se dal fatto sono derivati pericoli alle persone la pena è l’arresto fino a sei 
mesi ovvero dell’ammenda non inferiore a Euro 309,87. 

c. Chiunque ha avuto parte nel progetto o nei lavori concernenti un edificio o un’altra 
costruzione che poi, per sua colpa, rovini, è punito con la radiazione dall’albo professionale 
(per progettisti, direttori lavori e collaudatori), e con la radiazione dagli albi dei costruttori 
(per le imprese costruttrici e subappaltatrici). 

 
39. In base all’art. 681 del c.p. “Apertura abusiva di luoghi di pubblico spettacolo o trattenimento”: 

a. chiunque apre o tiene aperti luoghi di pubblico spettacolo, trattenimento o ritrovo, 
senza aver osservato le prescrizioni dell’Autorità a tutela della incolumità pubblica, è 
punito con l’arresto fino a sei mesi e con l’ammenda non inferiore a Euro 103.29. 

b. chiunque apre o tiene aperti luoghi di pubblico spettacolo, trattenimento o ritrovo, senza 
aver osservato le prescrizioni dell’Autorità a tutela della incolumità pubblica, è punito con la 
chiusura definitiva dei suddetti luoghi. 

c. chiunque apre o tiene aperti luoghi di pubblico spettacolo, trattenimento o ritrovo, senza 
aver osservato le prescrizioni dell’Autorità a tutela della incolumità pubblica, non è punibile 
se i locali sono di proprietà, o in locazione o in gestione a cittadini extra-comunitari. 

 
40. L’art. 703 del c.p. “Accensioni ed esplosioni pericolose”, stabilisce che “Chiunque, senza la 

licenza dell’Autorità, in un luogo abitato o nelle sue adiacenze, o lungo la pubblica via in 
direzione di essa spara armi da fuoco, accende fuochi di artificio, o lancia razzi o innalza 
aerostati con fiamme o, in genere, fa accensioni o esplosioni pericolose, è punito con 
l’ammenda fino a Euro 123,95. Se il fatto è commesso in un luogo ove sia adunanza o concorso 
di persone la pena è dell’arresto fino a un mese.” Queste prescrizioni si applicano: 
a. tutti i giorni dell’anno, ma non si applica a chi detiene armi da fuoco con regolare porto 

d’armi  
b. tutti i giorni dell’anno 
c. tutti i giorni dell’anno, tranne nella notte di Capodanno 
 

41. Che cos’è l’attività di Polizia? 
a. Per Polizia si intende l’attività di repressione del crimine svolta sia dalla Polizia e dai 

Carabinieri, che dai vigilanti privati. 
b. Per Polizia si intende l’attività di prevenzione del crimine svolta dalla Polizia di Stato, dai 

Carabinieri e dai Vigili del Fuoco tramite campagne informative sui giornali e in televisione. 
c. Con il termine “Polizia” si indica l’attività che lo Stato e altri Enti pubblici svolgono 

per assicurare le condizioni di un ordinato e tranquillo vivere sociale, sia con azioni 
preventive che con azioni repressive. 

 
42. La Polizia Giudiziaria è diretta a: 

a. reprimere i reati già commessi 
b. prevenire i reati 
c. sia a prevenire che a reprimere i reati 
 

43. La Polizia Amministrativa: 
a. è volta a reprimere i reati 
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b. può essere svolta da qualsiasi dipendente di una Pubblica Amministrazione 
c. è volta a prevenire la commissione di reati 

 
44. La Polizia Giudiziaria: 

a. è volta a reprimere reati già commessi. 
b. ha la funzione di prevenire la commissione dei reati 
c. è l’attività di informazione dei cittadini sui contenuti del Codice Pena 

 
45. Le attività di Polizia Giudiziaria sono: 

a. solo gli arresti degli autori di reati gravi 
b. solo la ricerca delle prove dei reati 
c. l’attività svolta da agenti e ufficiali di P.G. dopo che si è verificato un reato, per 

reprimerlo, prendendone notizia, impedendo che venga portato a conseguenze 
ulteriori, ricercandone  gli autori, compiendo gli atti necessari per assicurare le fonti di 
prova e raccogliendo quant’altro possa servire per l’applicazione della legge penale. 

 
46. In cosa consiste l’attività di Polizia Amministrativa? 

a. La polizia Amministrativa consiste nelle indagini per individuare gli autori di reati gravi 
(delitti). 

b. La polizia Amministrativa è l’attività svolta dallo Stato o da altri enti pubblici, volta a 
realizzare le misure amministrative, e di vigilanza 

c. La polizia Amministrativa consiste nel rilascio di autorizzazioni, permessi e licenze edilizie. 
 
47. Quali sono alcune attività di Polizia Amministrativa svolte dal personale operativo dei Vigili del 

Fuoco? 
a. I servizi di prevenzione incendi e di vigilanza. 
b. Il soccorso urgente per incendi, apertura porte, soccorso ad animali e persone, alluvioni, 

terremoti. 
c. Le esercitazioni periodiche svolte presso il Comando Provinciale VVF o nelle sedi della 

Direzione Centrale Formazione (ISA, Montelibretti, ecc.) 
 
48. L’attività di polizia amministrativa ha un carattere: 

a. preventivo  
b. repressivo, dopo che è stato compiuto un reato  
c. volontario 

 
49. Quando inizia un procedimento penale? 

a. quando una persona inizia a pianificare l’esecuzione di un reato. 
b. quando viene commesso un reato grave, ad esempio un omicidio o una strage. 
c. quando la Polizia Giudiziaria o il Pubblico Ministero acquisisce la notizia di un reato 

compiuto o in atto. 
 
50. Da quali fonti può giungere alla polizia giudiziaria l’informazione su un reato? 

a. dai giornali, dalla televisione, dai siti internet, dalla posta elettronica 
b. da informatori riservati 
c. da una fonte esterna (denuncia, querela, informazioni riservate) o da una iniziativa 

autonoma della polizia giudiziaria (ad esempio, informazione acquisita durante 
l’attività di vigilanza o durante il soccorso) 

 
51. Dopo aver acquisito la notizia di reato, la Polizia deve svolgere indagini e riferirne senza ritardo  

a. Al Proprio Dirigente d’Ufficio  
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b. Al Pubblico Ministero, che è un magistrato a cui spetta, da quel momento, la direzione 
delle indagini 

c. Ministro di Giustizia 
 
52. Quali sono i compiti della Polizia Giudiziaria? 

a. arrestare i presunti colpevoli, anche senza la certezza delle prove, per calmierare l’opinione 
pubblica 

b. acquisire informazioni sul reato e riferire al Questore competente per territorio 
c. prendere notizia dei reati, impedire che i reati vengano portati a conseguenze ulteriori, 

ricercare gli autori dei reati, individuare e assicurare le fonti di prova 
 
53. Come vengono definite le indagini svolte dalla Polizia Giudiziaria e dal Pubblico Ministero? 

a. Indagini intermedie 
b. Indagini preliminari 
c. Indagini conclusive 

 
54. Entro quanto tempo devono essere concluse le indagini preliminari (salvo proroghe)? 

a. Sei mesi 
b. Due anni 
c. Entro il termine stabilito, caso per caso, dal Presidente del Tribunale 

 
 
 
55. Quale richiesta può avanzare il Pubblico Ministero dopo la chiusura delle indagini preliminari? 

a. Di condanna degli indagati 
b. Di assoluzione degli indagati 
c. Di archiviazione del procedimento oppure di rinvio a giudizio degli indagati 

 
56. Cosa accade se il Pubblico Ministero chiede e ottiene dal Giudice per le Indagini Preliminari 

(GIP) l’archiviazione? 
a. Il procedimento si conclude. 
b. Si conclude il procedimento di primo grado e si può celebrare il processo di appello. 
c. Il procedimento viene trasmesso d’ufficio alla Cassazione. 

 
57. Se il Pubblico Ministero chiede il rinvio a giudizio ( o imbocca la via di uno dei procedimenti 

speciali) cosa accade? 
a. Gli eventuali arrestati devono essere rilasciati 
b. Gli indagati devono chiedere l’assistenza di un avvocato d’ufficio 
c. Inizia il processo vero e proprio 

 
58. Quando si avviano dei procedimenti speciali? 

a. Quando la norma penale consente di evitare l’udienza preliminare o il dibattimento. 
b. Quando l’imputato è un cittadino extra-comunitario 
c. Quando l’imputato è un Ministro della Repubblica e quindi non processabile senza 

l’autorizzazione del Tribunale dei Ministri 
 
59. Cosa occorre avere per giungere alla sentenza di condanna dell’imputato? 

a. La registrazione con telecamera del reato compiuto 
b. La formazione della prova della colpevolezza, attraverso l’esame incrociato delle parti 

(difesa= avvocato dell’imputato e accusa= Pubblico Ministero) 
c. Delle testimonianze oculari 
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60. Dove sono istituiti i servizi di Polizia Giudiziaria? 

a. Solo presso le Questure e le Prefetture 
b. Presso le Questure, i Comandi dei Carabinieri (reparti e nuclei operativi) e i Comandi 

della Guardia di Finanza (nuclei di Polizia Tributaria) 
c. Presso solo i Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco 

 
61. Quali compiti sono attribuiti ai servizi di Polizia Giudiziaria? 

a. I servizi di Polizia Giudiziaria svlgono, occasionalmente, compiti di P.G. 
b. I servizi di Polizia Giudiziaria hanno, in via prioritaria e continuativa, il compito di 

svolgere le funzioni di Polizia Giudiziaria 
c. I servizi di Polizia Giudiziaria svolgono prioritariamente servizi di consulenza e supporto 

alla Prefettura in materia di ordine pubblico 
 
62. Oltre ai servizi di P.G. esistono: 

a. Sezioni di P.G. istituite presso le Direzioni Regionali dei Vigili del Fuoco 
b. Sezioni di P.G. istituite presso il Comando dei Vigili Urbani 
c. Sezioni di P.G., istituite presso ogni Procura della Repubblica 

 
 
 
 
 
63. Come sono composte le Sezioni di P.G.? 

a. La composizione è stabilita per ogni Procura, dal Procuratore Capo 
b. La composizione è interforze, ne fanno parte agenti e ufficiali di P.G. appartenenti alla  
Polizia di Stato, all’Arma dei Carabinieri e alla Guardia di Finanza, al Corpo Forestale   
dello Stato ecc 
c. La composizione è stabilita dal Questore, di concerto con il Prefetto 

 
64. Possono far parte delle sezioni di P.G., in sovrannumero, agenti ed ufficiali di P.G. appartenenti 

ad altri organi? 
a. No, mai 
b. Sì, ad esempio Vigili Urbani, Ispettori del Lavoro, Vigili del Fuoco, ecc  
c. Sì, su richiesta dei singoli agenti ed ufficiali 

 
65. Come viene stabilito l’organico delle sezioni di P.G.? 

a. Con lettera di incarico del Ministero di Giustizia 
b. Con decreto del Ministero di Giustizia, di concerto con il Ministero dell’Interno, il 

Ministero della Difesa e il Ministero Economia e Finanze. 
c. Con ordine del Giorno del Presidente del Tribunale 

 
66. Chi dirige e coordina le attività delle sezioni di P.G.? 

a. Il Pubblico Ministero 
b. Il Procuratore della Repubblica 
c. Il Ministro della Giustizia 

 
67. Chi altro, oltre ai servizi di P.G. e alle sezioni di P.G., svolge funzioni di P.G.: 

a. Agenti ed ufficiali di P.G. appartenenti ad altri organi, cui la legge fa obbligo di 
compiere indagini a seguito di una notizia di reato, ad esempio il personale operativo 
del CNVVF 
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b. Il Comandante dei Vigili del Fuoco 
c. Il Presidente della Regione 

 
68. Perché è importante la distinzione di qualifica tra agente e ufficiale di P.G.? 

a. Perché in relazione alla qualifica (agente o ufficiale) si ha la competenza a compiere 
determinati atti nel corso delle indagini preliminari. La distinzione è inoltre 
importante ai fini dell’organizzazione interna delle varie unità di Polizia Giudiziaria. 

b. Perché solo gli agenti possono svolgere le indagini preliminari. 
c. Perché solo gli ufficiali possono svolgere le indagini preliminari. 

 
69. Con riferimento alla Polizia di Stato, chi sono ufficiali di P.G.? 

a. Gli impiegati amministrativi della Questura 
b. I dirigenti, i commissari, gli ispettori, i sovrintendenti a cui l’ordinamento 

dell’amministrazione della pubblica sicurezza riconosce la qualifica di ufficiali di P.G. 
c. Gli impiegati amministrativi e contabili del Commissariato 
 

70. Con riferimento alla Polizia di Stato, chi sono gli agenti di P.G.? 
a. I vigilanti privati di edifici che possono costituire obiettivo sensibile Il personale della 
b. Polizia di Stato (agenti) 
c. Solo i poliziotti che svolgono servizio d’ordine sul territorio 

 
 
 
71. Con riferimento all’Arma dei Carabinieri, chi riveste la qualifica di ufficiale di P.G.? 

a. I Vigili del Fuoco Permanenti, i Capi Squadra e i Capi Reparto 
b. Gli ufficiali e i sottufficiali dei carabinieri 
c. I Vigili Urbani 

 
72. Oltre a Polizia di Stato e Arma dei Carabinieri, in quali altri Corpi operano ufficiali di P.G. a 

competenza illimitata? 
a. Comune, Provincia e Regione 
b. Guardia di Finanza, Polizia Penitenziaria, Corpo Forestale dello Stato 
c. Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

 
73. In quali casi il Sindaco riveste la qualifica di ufficiale di P.G.? 

a. Se nel Comune non è presente un ufficio di Polizia, un Comando dei Carabinieri o un 
Comando della Guardia di Finanza. 

b. Nei Comuni con meno di 10.000 abitanti. 
c. Nei Comuni con oltre 1 milione di abitanti. 

 
74. Le guardie dei Comuni e delle Province sono agenti di P.G.? 

a. Sì, su tutto il territorio nazionale 
b. Sì, ma solo in ambito territoriale e solo quando sono in servizio 
c. Sì, 24 ore su 24 

 
75. Che cosa significa “competenza limitata in tema di polizia giudiziaria”? 

a. Avere una competenza limitata in tema di P.G. significa non essere reperibile nelle ore 
notturne. 

b. I soggetti che hanno una competenza limitata in tema di P.G., pur avendo una 
competenza piena quanto alle funzioni che possono svolgere, svolgono funzioni di P.G. 
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in un ambito limitato, nel senso che svolgono indagini solo su alcuni tipi di reato e non 
su qualunque reato. 

c. Avere una competenza limitata in tema di P.G. significa aver conseguito una laurea triennale 
in giurisprudenza. 

 
76. Tra gli agenti ed ufficiali di P.G. a competenza limitata rientrano: 

a. Tutto il personale in servizio presso un Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, incluso il 
personale amministrativo-contabile 

b. personale operativo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
c. Tutto il personale in servizio presso il Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del 

Fuoco, Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
 

77. Nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, chi ha la qualifica di agente di P.G.? 
a. I Vigili Permanenti  
b. Il personale amministrativo dell’Ufficio di Polizia giudiziaria 
c. personale volontario della Protezione Civile 

 
 
 
 
 
 
 
 

78. Nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, chi ha la qualifica di ufficiale di P.G.? 
a. Il Ministro dell’Interno 
b. Capi Reparto e Capi Squadra; personale della carriera di concetto – ruolo tecnico; 

personale della carriera direttiva 
c. Il Sottosegretario all’Interno con delega per il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
 

79. Il codice di procedura penale (articoli da 16 a 19) stabilisce che agenti ed ufficiali di P.G. 
possono subire delle sanzioni disciplinari correlate alla loro qualifica. Per quali motivi? 
a. Per insubordinazione nei confronti dei superiori 
b. Per violazione delle norme relative all’esercizio delle loro funzioni 
c. Per essersi recati in ritardo sul lavoro 

 
80. Quali delle seguenti violazioni, commesse da agenti ed ufficiali di P.G., possono essere 

sanzionate? 
a. Omessa o ritardata esecuzione di un ordine dell’Autorità Giudiziaria, o esecuzione 

parziale o negligente 
b. Lettura di un quotidiano durante l’orario di lavoro 
c. Acquisto di bevande o gadget allo spaccio del Comando, senza richiedere lo scontrino 

 
81. Quali sanzioni disciplinari possono essere applicate ad agenti ed ufficiali di P.G. che violano le 

norme relative all’esercizio delle loro funzioni? 
a. La revoca della qualifica di agente/ufficiale di P.G. 
b. La censura; nei casi più gravi la sospensione dall’impiego per un periodo non 

superiore a sei mesi. 
c. Il licenziamento in tronco senza preavviso. 
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82. Per inadempienza dei proprio dovere, un agente /ufficiale di P.G. dei Vigili del fuoco può essere 
sottoposto ad un procedimento penale? 
a. Sì 
b. Sì, ma solo con il parere favorevole del Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco 
c. No, mai 

 
83. L’esercizio delle funzioni di Polizia Giudiziaria è: 

a. Obbligatorio 
b. Facoltativo 
c. Discrezionale 

 
84. In quali fasi si può suddividere l’attività di indagine della polizia giudiziaria? 

a. attività di informazione, attività di investigazione attività di assicurazione 
b. ascolto dei testimoni, ricerca delle prove materiali, stesura della relazione per il Pubblico 

Ministero 
c. ricerca dei presunti colpevoli, interrogatori degli indagati, scrittura della sentenza 

 
85. In cosa consiste l’attività di informazione, nell’ambito delle indagini di P.G.? 

a. Consiste nella comunicazione con la popolazione. 
b. Consiste nella ricerca di informazioni sul reato e nella stesura di una relazione per il 

Questore. 
c. Consiste nella acquisizione della notizia di reato e nella sua comunicazione al Pubblico 

Ministero. 
 
86. In cosa consiste l’attività di investigazione? 

a. Consiste esclusivamente nella ricerca di testimoni oculari. 
b. Consiste nella ricerca delle fonti di prova e degli autori dei reati. 
c. Consiste esclusivamente nel rilievo delle impronte digitali sulla scena del delitto. 

 
87. Quando inizia l’attività di investigazione? 

a. Inizia dopo che si è concluso il dibattimento in aula. 
b. Inizia dopo che il Tribunale Penale ha emesso la sentenza di primo grado. 
c. Inizia dopo che è stata acquisita la notizia del reato. 

 
88. Nell’ambito dell’attività di investigazione, cosa cercano gli inquirenti? 

a. solo prove materiali quali impronte digitali, tracce di sangue, intercettazioni ambientali 
b. solo prove testimoniali 
c. cose e tracce pertinenti al reato, persone in grado di riferire su circostanze rilevanti 

per la ricostruzione dei fatti; ogni elemento utile alla ricostruzione dei fatti e alla 
individuazione del colpevole 

 
89. Che cos’è l’attività di “assicurazione”, nell’ambito delle indagini di P.G.? 

a. L’attività di assicurazione consiste nella stipula di una assicurazione per responsabilità civile 
di agenti e ufficiali di P.G. 

b. L’attività di assicurazione consiste nell’acquisizione a procedimento di ciò che è stato 
trovato mediante l’attività di investigazione (ad esempio: conservazione delle tracce e 
delle cose pertinenti al reato; sequestro del corpo del reato; arresto in flagranza 
dell’autore del reato) 

c. L’attività di assicurazione consiste nella traduzione degli arrestati nel carcere, in modo da 
assicurarli alla giustizia. 
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90. In che modo agenti/ufficiali di P.G. devono informare il Pubblico Ministero delle notizie di 
reato acquisite? 
a. Verbalmente, di persona o per telefono. 
b. Per iscritto, senza ritardo, indicando giorno e ora in cui l’acquisizione è avvenuta 
c. Anche con sms. 

 
91. Cosa bisogna necessariamente scrivere nell’informativa al Pubblico Ministero? 

a. estremi dei documenti di identità degli indagati 
b. le ipotesi sui probabili autori del reato 
c. gli elementi essenziali del fatto e gli altri elementi raccolti l’indicazione delle fonti di 

prova e delle attività compiute fino a quel momento. 
 
92. Se possibile, gli agenti/ufficiali di P.G. devono acquisire e comunicare al PM le generalità degli 

indagati, delle persone offese e dei testimoni? 
a. Sì, a discrezione dell’agente/ufficiale di P.G. 
b. Sì 
c. Solo se il Pubblico Ministero lo richiede con nota scritta 

 
93. Citare alcuni esempi di atti di investigazione sulle persone: 

a. Identificazione; perquisizione personale; sommarie informazioni assunte dalle persone 
informate sui fatti 

b. Rilievo delle tracce di liquidi infiammabili sulla scena di un incendio 
c. Rilievi fotografici della scena del delitto 

 
94. In cosa consiste l’identificazione? 

a. L’identificazione consiste nel fotocopiare la  Carta di Identità di tutte le persone presenti al 
momento in cui è stato commesso un reato. 

b. L’identificazione è un processo psicologico per cui l’investigatore si identifica con il 
colpevole per riprodurre fedelmente la scena del crimine. 

c. L’identificazione è un tipico atto di investigazione, mediante il quale la P.G. stabilisce 
l’identità dell’indagato e dei potenziali testimoni. 

 
95. Chi può procedere all’identificazione di indagati e testimoni? 

a. Qualsiasi cittadino presente sul luogo in cui è stato commesso il reato. 
b. Gli agenti e gli ufficiali di Polizia Giudiziaria 
c. L’Amministratore del condominio in cui è stato commesso il reato, o il datore di lavoro se il 

reato è stato commesso in un luogo di lavoro. 
 
96. Cosa possono fare agenti e ufficiali  di P.G. se l’indagato o i potenziali testimoni rifiutano di 

farsi identificare? 
a. Possono rilevare le impronte digitali dei testimoni 
b. Possono minacciare di arresto indagato e testimoni. 
c. Possono accompagnare tali persone reticenti nei propri uffici. 

 
97. Se l’indagato rifiuta di fornire le proprie generalità e di esibire un documento di identità, cosa 

possono fare agenti e ufficiali di P.G.? 
a. Possono: ammonire l’indagato sulle conseguenze a cui si espone con il suo rifiuto; 

eseguire rilievi dattiloscopici (rilievo delle impronte digitali), fotografici antropometrici 
ed altri accertamenti; accompagnare l’indagato nei propri uffici. 

b. Possono procedere all’arresto senza indugi. 
c. Possono indurre familiari e amici dell’indagato a rivelare la sua identità. 
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98. Che cosa sono le “sommarie informazioni assunte da persone informate sui fatti”? 

a. Sono delle ricerche effettuate da agenti/ufficiali di P.G. sui siti internet  
b. Sono un atto tipico di investigazione, mediante il quale la polizia giudiziaria riceve 

indicazioni e notizie utili per l’indagine da: persona offesa, persona danneggiata dal 
reato, qualunque persona informata sui fatti = potenziali testimoni. 

c. Sono delle ricerche effettuate da agenti/ufficiali di P.G. presso il Casellario Giudiziale 
 
99. Chi può assumere sommarie informazioni da persone informate sui fatti (brevemente: S.I.T:= 

sommarie informazioni testimoniali)? 
a. Solo gli agenti di P.G. e non gli ufficiali di P.G. 
b. Anche un comune cittadino, purché di nazionalità italiana 
c. Agenti e ufficiali di P.G. 

 
100. Le sommarie informazioni dalla persona indagata possono essere assunte: 

a. Da qualunque persona che abbia assistito alla commissione del reato 
b. Dagli ufficiali di P.G. e non dagli agenti di P.G. 
c. Dagli agenti di P.G. ma non dagli ufficiali di P.G. 

 
 
 
 
 
 
101. Se un testimone rifiuta di rispondere (o risponde falsamente) alle domande, cosa possono 

fare l’agente/ufficiale di  P.G.? 
a. La reticenza e la falsità dei testimoni non sono punite in sé stesse, salvo che il 

fatto possa configurarsi come reato di favoreggiamento (art. 378 codice penale) 
o di rifiuto di ufficio (art. 652 c.p.) o di calunnia (art. 368 c.p.). 

b. I testimoni reticenti o falsi possono essere arrestati. 
c. L’agente/ufficiale di P.G. concede al testimone di telefonare al suo legale di fiducia. 

 
102. Che cos’è la perquisizione personale? 

a. E’ la perquisizione effettuata da agenti e ufficiali di P.G. nei locali dove si presume 
sia stato compiuto il reato. 

b. E’ l’apertura delle borse e dei bagagli di proprietà delle persone sospettate di un 
reato. 

c. E’ la ricerca sul corpo di una persona o sugli oggetti che essa indossa o porta 
con sé del corpo del reato o delle cose pertinenti al reato che si sospettano 
occultate. 

 
103. La perquisizione personale: 

a. Può essere eseguita su tutti 
b. Non può essere eseguita su alcune persone, ad esempio sugli agenti diplomatici 
c. Può essere eseguita solo sui cittadini adulti di sesso maschile 

 
104. Quali sono i presupposti per procedere ad una perquisizione personale, senza avere il 

decreto di perquisizione firmato dal Pubblico Ministero? 
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a. Deve esistere un fondato motivo di ritenere che sulla persona si trovino 
occultate cose o tracce pertinenti a reati che possono essere cancellate o 
disperse. 

b. La persona sospettata deve aver tentato la fuga. 
c. Non si riesce a comunicare con il Magistrato reperibile. 

 
105. Come va effettuata una perquisizione personale: 

a. In maniera accurata 
b. In maniera il più possibile rapida 
c. Rispettando la dignità e il senso del pudore di chi vi è sottoposto. 

 
106. L’ufficiale (nei casi di necessità e urgenza può farla anche l’agente) di P.G. che effettua la 

perquisizione personale deve essere dello stesso sesso del perquisito? 
a. Sì, sempre  
b. Sì, salvo i casi di impossibilità o urgenza assoluta e i casi in cui la perquisizione 

è eseguita da persona che esercita la professione sanitaria 
c. No 

 
107. Durante la perquisizione, l’interessato deve essere assistito da una persona di sua fiducia? 

a. Sì, se l’ufficiale che procede alla perquisizione è d’accordo 
b. No 
c. Prima della perquisizione bisogna avvisare la persona da perquisire che ha 

facoltà di farsi assistere da una persona di fiducia, purché prontamente 
reperibile e idonea. 

 
 
108. Che cos’è la “perquisizione locale”? 

a. E’ la ricerca dell’arma del delitto. 
b. E’ la ricerca di lettere, documenti, personal computer degli indagati 
c. E’ la ricerca del corpo del reato o di cose pertinenti al reato, oppure di un 

soggetto evaso, o condannato o da arrestare, fermare o catturare per reati di 
particolare gravità. 

 
109. In quali luoghi  è vietato effettuare perquisizioni locali? 

a. Nelle sedi diplomatiche e negli uffici degli avvocati della difesa. 
b. Nelle residenze estere degli indagati 
c. Nelle residenze di familiari, congiunti, conviventi degli indagati 

 
110. Chi può effettuare una perquisizione locale? 

a. Solo gli agenti e non gli ufficiali di P.G. 
b. Solo gli ufficiali di P.G. Anche gli agenti di P.G. in casi di particolare necessità e 

urgenza. 
c. Qualsiasi cittadino che sospetta sia stato commesso un reato 

 
111. Se si cerca una cosa determinata, l’ufficiale di P.G.: 

a. Deve invitare a consegnarla, se non viene consegnata procede all’arresto. 
b. Procede senz’altro alla perquisizione a tappeto, dettagliata e minuziosa, dei locali. 
c. Prima di iniziare la perquisizione può (ma non deve) invitare a consegnarla. Se 

la cosa è presentata, non si procede a perquisizione, salvo che si ritenga utile 
farlo per la completezza delle indagini 
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112. La persona interessata dalla perquisizione ha diritto ad essere rappresentata o assistita da una 
persona di sua fiducia? 

a. Sì, purché tale persona sia prontamente reperibile e idonea 
b. No, perché tale persona potrebbe occultare delle prove 
c. Sì, ma solo se c’è il consenso dell’Ufficiale di P.G. più alto in grado presente 

 
113. Se manca l’interessato, come si fa ad effettuare la perquisizione locale? 

a. Non si può effettuare la perquisizione 
b. Si può effettuare la perquisizione solo se c’è il decreto del Presidente del Tribunale 
c. La perquisizione si può effettuare in presenza di un congiunto, un coabitante o 

un collaboratore, o del portiere o di chi ne fa le veci; anche queste persone 
devono essere avvisate della facoltà di farsi rappresentare o assistere da persona 
di fiducia, purchè prontamente reperibile e idonea. 

 
114. L’attività di assicurazione (acquisire la disponibilità dei risultati delle investigazioni 

compiute) può essere attuata: 
a. sulle persone, sulle cose e tracce pertinenti al reato (tramite impossessamento e 

custodia) 
b. solo sulle persone (ad esempio, arresto in flagranza e fermo di indiziato) 
c. solo sulle cose (sequestro penale) 

 
 
 
 
 
 
115. Che cos’è il “sequestro penale (o probatorio)”? 

a. E’ un ordine di blocco del conto corrente bancario di persone indagate o sospettate di 
aver commesso un reato finanziario. 

b. E’ un atto tipico di assicurazione mediante il quale la polizia giudiziaria, in 
situazioni di necessità e urgenza, sottrae un bene alla disponibilità dell’avente 
diritto e assoggetta a custodia una cosa mobile o immobile, che rappresenta il 
corpo del reato o cosa pertinente al reato, necessaria per l’accertamento dei 
fatti. 

c. E’ il sequestro di persona effettuato a scopo di estorsione. 
 
116. Quando la polizia giudiziaria può effettuare un sequestro penale senza un ordine scritto del 

Pubblico Ministero? 
d. Quando vi è pericolo che le cose, le tracce o i luoghi connessi al reato si possano 

alterare, disperdere, o comunque modificare ed il Pubblico Ministero non può 
intervenire tempestivamente. 

e. Quando lo ordina il Questore 
f. Quando lo ordina il Ministro della Giustizia 

 
117. Come si esegue il sequestro di una cosa materiale mobile? 

a. Gli agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria eseguono il sequestro (impossessamento) 
della cosa e la portano al proprio personale domicilio. 

b. La Polizia Giudiziaria esegue il sequestro per mezzo dell’impossessamento 
temporaneo della cosa. I reperti sono affidati alla custodia della segreteria del 
Pubblico Ministero, o alla cancelleria del Tribunale, salvo che ciò non sia 
possibile o opportuno. 
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c. Gli agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria eseguono il sequestro (impossessamento) 
della cosa e la portano presso il più vicino Commissariato di Polizia o Stazione dei 
Carabinieri. 

 
118. Come si esegue il sequestro di una cosa materiale immobile oppure mobile ma difficilmente 

trasportabile oppure mobile ma non custodibile in ufficio giudiziario (es animali) ? 
d. Per i beni immobili si procede alla vendita all’asta, gli animali vengono condotti al 

più vicino canile municipale. 
e. Il sequestro si esegue in maniera simbolica, mediante assicurazione locale, con 

la nomina di un custode e con la apposizione di sigilli o di altro mezzo idoneo a 
indicare il vincolo imposto ai fini di giustizia. 

f. I beni materiali immobili quali edifici e terreni vengono affidati alla gestione del 
Prefetto; i beni materiali difficili da trasportare vengono affidati al Sindaco. 

 
119. Quando la Polizia Giudiziaria può procedere all’arresto in flagranza di reato? 

a. Quando il reato commesso è un delitto contro l’incolumità pubblica, punito con 
la reclusione non inferiore nel minimo a 3 (tre) anni o nel massimo a 10 (dieci) 
anni 

b. Per qualsiasi reato 
c. Solo per l’omicidio 

 
120. Per l’incendio (art. 423 codice penale) l’arresto in flagranza di reato: 

a. E’ facoltativo 
b. E’ vietato 
c. È obbligatorio 

 
 
 
121. Chi può effettuare l’arresto in flagranza di reato? 

a. Agenti e ufficiali di P.G. 
b. I componenti delle ronde private e i vigilanti privati 
c. Qualsiasi cittadino che assista ad un reato grave (delitto) contro l’incolumità 

pubblica 
 
 
122. Gli agenti/ufficiali di P.G. che hanno eseguito l’arresto in flagranza: 

a. portano subito l’arrestato nella casa circondariale più vicina e lo sottopongono a 
interrogatorio 

b. ne danno immediata notizia al Pubblico Ministero 
- devono avvisare l’arrestato della facoltà di nominare un difensore di fiducia, 

che deve essere informato 
- pongono l’arrestato a disposizione del Pubblico Ministero conducendolo 

nella casa circondariale del luogo 
c. portano l’arrestato presso il più vicino Commissariato di Polizia 

 
123. Le attività di indagine svolte dalla polizia giudiziaria devono essere documentate? 

a. Possono essere documentate o no a discrezione dell’ufficiale di P.G. più alto in 
grado 

b. No, è vietato documentarle per motivi di segretezza 
c. Sì, sempre 
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124. In quale modo devono essere documentate le attività di indagine di polizia giudiziaria? 
a. Tramite audioregistrazione e videoregistrazione 
b. Tramite fotografie 
c. Tramite l’annotazione e il verbale. 

 
125. Che cos’è l’annotazione? 

a. E’ il modo ordinario con cui viene documentata l’attività svolta di iniziativa 
della polizia giudiziaria. 

b. E’ una serie di appunti presi da agenti/ufficiali di P.G. nel corso delle indagini. 
c. E’ una relazione redatta da agenti/ufficiali di P.G. per il Pubblico Ministero 

 
 
126. Che cos’è il verbale? 

a. E’ il verbale di sequestro delle cose mobili 
b. E’ il verbale di sequestro dei beni immobili 
c. Il verbale è un modo più formale, rispetto all’annotazione, di documentazione 

dell’attività di P.G. 
 
 
127. Quando la polizia giudiziaria può ricorrere all’annotazione? 

a. Quando non si hanno prove certe della colpevolezza degli indagati 
b. Quando il Pubblico Ministero comunica telefonicamente che non occorre un verbale. 
c. Tutte le volte che la legge non richiede la redazione del verbale 

 
 
 
128. Qual è il contenuto essenziale delle annotazioni? 

a. indicazione dell’agente o ufficiale di P.G. che ha compiuto le indagini e che 
dovrà sottoscrivere l’atto 
- indicazione di giorno, ora e luogo in cui le indagini sono state eseguite 
- generalità ed altre indicazioni personali utili per l’identificazione dei soggetti 

da cui la P.G. ha eventualmente assunto dichiarazioni 
- enunciazione succinta del risultato delle attività di indagine 

b. indicazione dell’agente o ufficiale di P.G. che ha compiuto le indagini e che dovrà 
sottoscrivere l’atto 
- indicazione di giorno, ora e luogo in cui le indagini sono state eseguite 

c. Ipotesi sul probabile autore del reato 
 
126. Per le attività più delicate (ad esempio sequestro, perquisizione, arresto), il verbale deve 

essere redatto: 
a. Sempre dall’agente di P.G. 
b. Sempre dall’ufficiale di P.G. 
c. A scelta da agente o ufficiale di P.G. 

 
130. Secondo il codice di procedura penale, quali informazioni deve contenere il verbale? 

 
a. luogo, anno, giorno ed ora in cui il verbale è stato iniziato e chiuso 

la firma delle persone intervenute, del pubblico ufficiale che ha redatto il verbale e 
del pubblico ufficiale che egli ha eventualmente assistito 

b. luogo, anno, giorno ed ora in cui il verbale è stato iniziato e chiuso 
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generalità delle persone intervenute e le cause, se conosciute, per cui sia 
mancata la presenza di persone che avrebbero dovuto intervenire 
la descrizione di quanto l’autore del verbale ha fatto o constatato, o di quanto è 
avvenuto in sua presenza 
le dichiarazioni dei presenti e l’attestazione, prima della chiusura del verbale, di 
aver letto il verbale stesso 
la firma delle persone intervenute, del pubblico ufficiale che ha redatto il 
verbale e del pubblico ufficiale che egli ha eventualmente assistito 

c. Una relazione dettagliata dell’ufficiale di P.G. al Pubblico Ministero, in cui viene 
descritto il reato, le prove raccolte, le indagini svolte, le ipotesi sui presunti autori del 
reato 

 
131. Quali sono dei reati, per i quali è competente il personale operativo del Corpo Nazionale dei 

Vigili del Fuoco, non elencati nel codice penale ma in leggi speciali? 
a. Reati finanziari 
b. Reati connessi alla sicurezza del lavoro (DPR 547/1955, ora inglobato nel 

Decreto Legislativo 81/2008) 
c. Reati connessi allo spaccio di sostanze stupefacenti 

 
132. Quale provvedimento legislativo stabilisce le sanzioni da applicare in caso di violazione di 

norme sulla sicurezza del lavoro? 
a. Il decreto legislativo 626/1994 
b. Il decreto legislativo 758/1994 
c. Il DPR 577/1982 

 
 
 
 
133. Quali sono dei reati, per i quali è competente il personale operativo del Corpo Nazionale dei 

Vigili del Fuoco, non elencati nel codice penale ma in leggi speciali? 
a. Reati per lesioni 
b. Reati connessi alla sicurezza del lavoro (DPR 547/1955, ora inglobato nel 

Decreto Legislativo 81/2008) 
c. Reati connessi alla sicurezza stradale 

 
134. Le funzioni dello Stato sono : 

a. Funzione legislativa 
b. Funzione amministrativa 
c. Funzione legislativa,amministrativa e giurisdizionale 

 
135. La funzione giurisdizionale si attua quando : 

a. Lo Stato assicura l’osservanza delle norme 
b. Lo Stato assicura l’ordine pubblico interno 
c. Lo Stato assicura delle regole  di condotta (norme) 

 
136. La Funzione legislativa si attua quando: 

a. Lo Stato assicura l’ordine pubblico interno 
b. Lo Stato detta delle regole di condotta (norme) 
c. Lo Stato assicura l’osservanza delle norme 

 
137. Le norme giuridiche sono: 
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a. Le norme che costituiscono le sanzioni civili 
b. Le norme che costituiscono le sanzioni penali 
c. Le norme che costituiscono il diritto dello Stato 

 
138. Tra le sanzioni civili rientra: 

a. La sospensione dell’impiego 
b. Il risarcimento del danno 
c. La censura 

 
139. Tra le sanzioni disciplinari rientra: 

a. il risarcimento del danno 
b. la censura 
c. la reclusione 

 
140. Tra le sanzioni penali rientra: 

a. Il risarcimento del danno 
b. La limitazione dei diritti di libertà 
c. La censura 

 
141. Le sanzioni penali si distinguono in: 

a. In ammenda 
b. In reclusione 
c. In detentive e pecuniarie 

 
 
 
 
142. La polizia giudiziaria è un soggetto del procedimento penale: 

a. si 
b. no 
c. solo per le indagini preliminari 

 
143. Il diritto penale è: 

a. il complesso delle norme che sanziona con la pena fatti dannosi 
b. il complesso delle norme che sanziona con la censura fatti dannosi 
c. il complesso delle norme  che sanziona  amministrativamente  i reati 

 
144. La polizia giudiziaria: 

a. Assicura l’osservanza delle norme 
b. Sanziona un illecito amministrativo 
c. Reprime reati già commessi 

 
145. Uno dei compiti istituzionali dei vigili del fuoco è : 

a. la individuazione dei reati 
b. il servizio di prevenzione incendi  
c. l'attività di perquisizione 

 
146. I vigili del fuoco svolgono funzioni di polizia amministrativa: 

a. nei reati dolosi 
b. nei reati colposi 
c. nel settore prevenzione incendi 
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147. L’attività di polizia giudiziaria si colloca : 

a. all’interno del Comando di appartenenza 
b. all’interno del procedimento penale 
c. all’interno del procedimento amministrativo 

 
148. Il vigile del fuoco può intervenire solo in ordine a determinati reati : 

a. solo con la presenza di forze di polizia 
b. no 
c. si 

 
149. L’esercizio dell'attività di polizia giudiziaria é : 

a. non facoltativo 
b. facoltativo 
c. discrezionale 

 
150. Il mancato adempimento di funzioni di polizia giudiziaria può comportare : 

a. nessuna responsabilità 
b. responsabilità civili 
c. responsabilità penali 

 
151. L’omessa denuncia di reati può comportare : 

a. responsabilità civili 
b. responsabilità penali 
c. lievi responsabilità 

 
 
152. L’esercizio dell'attività di polizia giudiziaria circoscritto a determinate specie di reati è: 

a. a competenza limitata 
b. a competenza generale 
c. a competenza speciale 

 
153. La competenza generale di P.G. è : 

a. secondo il caso 
b. limitata 
c. permanente 

 
154. I vigili del fuoco sono sempre legittimati a compiere attività di polizia giudiziaria: 

a. si 
b. solo nell'esercizio dell'attività istituzionale 
c. no 

 
155. Il reato colposo si verifica anche a causa di : 

a. conseguente omissione 
b. per dolo generico 
c. imprudenza 

 
156. Il reato è colposo quando non è voluto dal soggetto : 

a. si 
b. non sempre 
c. quasi mai 
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157. La falsa attestazione nelle certificazioni può comportare : 

a. sanzione amministrativa 
b. la reclusione 
c. solo una denuncia 

 
158. Provocare volontariamente un incendio è un reato : 

a. colposo 
b. doloso 
c. solo se si realizza 

 
159. L’investigazione consiste : 

a. nella ricerca delle prove 
b. nell’acquisizione solo di ciò che si trova 
c. nell’attività diretta ad impedire reati 

 
160. L’attività diretta ad impedire i reati consiste : 

a. nel sequestro del corpo di reato 
b. nell'individuazione del colpevole 
c. nell'evitare la consumazione di un reato 

 
161. L’assicurazione nell'ambito della attività di P.G. è : 

a. l’acquisizione di ciò che è stato trovato 
b. la ricerca delle persone 
c. impedire che i reati vengano portati a conseguenze ulteriori 

 
 
162. La polizia municipale è un organo di polizia giudiziaria: 

a. sempre 
b. solo entro i confini municipali 
c. solo per contestare infrazioni stradali 

 
163. La polizia provinciale è un organo di polizia giudiziaria: 

a. nei confini della provincia 
b. nell’arresto di persone 
c. nelle infrazioni stradali 

 
164. La polizia giudiziaria acquisisce dichiarazioni dalle persone : 

a. quasi mai 
b. se utili allo sviluppo delle investigazioni 
c. mai 

 
165. Il magistrato conferisce delega alla polizia giudiziaria per attività investigative : 

a. si 
b. in casi eccezionali 
c. no 

 
166. Nell'ambito della attività di P.G. le verbalizzazioni con più fogli devono essere : 

a. non sottoscritte 
b. sottoscritte alla fine del verbale 
c. sottoscritte alla fine di ogni foglio 
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167. La scrittura cancellata sui verbali di P.G. deve : 

a. non essere leggibile 
b. essere leggibile 
c. non devono esserci cancellature 

 
168. Il verbale può essere redatto a mano : 

a. si 
b. se manca il computer 
c. mai 

 
169. Per le denunce verbali deve essere redatto il verbale : 

a. quasi mai 
b. non necessariamente 
c. si 

 
170. Per le querele presentate verbalmente deve essere redatto il verbale : 

a. quasi mai 
b. si 
c. non necessariamente 

 
171. Nell'attività di P.G. l’annotazione è una forma di documentazione : 

a. si, quando non è richiesta la redazione del verbale 
b. non sempre 
c. qualche volta 

 
 
172. Nell'attività di P.G. il contenuto delle annotazioni : 

a. indica anche chi sottoscrive l’atto 
b. sono appunti senza valore 
c. è valido solo in caso di querela 

 
173. La sottoscrizione del verbale di P.G. : 

a. può essere apposta con il computer per chi non è in grado di sottoscrivere 
b. può essere apposta anche con computer 
c. può essere apposta solo con scrittura  

 
174. Il verbale di P.G. può essere redatto : 

a. in forma sintetica 
b. sempre in forma integrale 
c. sempre in forma sintetica 

 
175. La competenza penale per materia : 

a. si riferisce alla natura e gravità dei reati 
b. si riferisce al potere del giudice 
c. si riferisce all’indagine 

 
176. Un fermo di indiziato di delitto avviene : 

a. mai 
b. quando il soggetto è gravemente indiziato 
c. sempre 
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177. Un fermo di indiziato di delitto avviene : 

a. sempre 
b. mai 
c. per il fondato pericolo di fuga 

 
178. La funzione legislativa, amministrativa, giurisdizionale è demandata : 

a. alle province 
b. ai comuni 
c. allo Stato 

 
179. Lo Stato assicura l’osservanza delle norme attraverso : 

a. i Carabinieri 
b. la funzione giurisdizionale 
c. la Polizia 

 
180. Lo Stato detta delle regole di condotta attraverso : 

a. la funzione legislativa 
b. l’osservanza delle norme 
c. la funzione amministrativa 

 
181. Le norme che costituiscono il diritto dello Stato sono : 

a. le sanzioni penali 
b. solo le sanzioni amministrative 
c. le norme giuridiche 

 
 
182. Il risarcimento del danno è : 

a. la sospensione dall’impiego 
b. una sanzione civile 
c. la censura 

 
183. La censura è : 

a. il risarcimento del danno 
b. una sanzione disciplinare 
c. la reclusione 

 
184. La limitazione dei diritti di libertà si realizza attraverso : 

a. la sanzione penale 
b. la censura 
c. la sanzione disciplinare 

 
185. Le sanzioni detentive e pecuniarie sono : 

a. sanzioni civili 
b. sanzioni disciplinari 
c. sanzioni penali 

 
186. Nel settore prevenzione incendi i vigili del fuoco: 

a. consigliano le norme 
b. svolgono funzioni di polizia amministrativa 
c. intervengono solo in presenza della polizia amministrativa 
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187. La censura è una sanzione disciplinare: 

a. no 
b. si 
c. solo con il risarcimento del danno 

 
188. Le sezioni di polizia giudiziaria sono istituite presso: 

a. la pretura 
b. i tribunali 
c. la Procura della Repubblica 

 
189. Il personale dei Vigili del fuoco svolge funzioni di polizia giudiziaria con competenza : 

a. limitata 
b. generale 
c. ausiliaria 

 
190. L’ergastolo è una pena detentiva : 

a. si 
b. no 
c. dipende 

 
191. Il soggetto passivo del reato è : 

a. colui che è titolare dell’interesse protetto dalla norma 
b. colui che ha commesso il reato 
c. colui che ha violato la norma 

 
 
192. L’attività di polizia giudiziaria è : 

a. l’attività di vigilanza e osservazione volta ad impedire che siano commessi reati 
b. l’attività di accertamento della condotta dei cittadini 
c. l’attività volta a reprimere i reati una volta che essi siano stati commessi 

 
 
193. La funzione delle indagini preliminari è : 

a. verificare la fondatezza della notizia di reato 
b. assolvere o condannare l’indagato 
c. raccogliere tutti gli elementi di prova 

 
194. Sono ufficiali di polizia giudiziaria : 

a. il personale appartenente al ruolo dei vigili 
b. il personale appartenente al ruolo dei capi squadra, capi reparto, ispettori, 

sostituti direttori antincendi  
c. il personale amministrativo 

 
195. Il C.N.VV.F.  svolge funzioni di polizia giudiziaria in relazione all’attività: 

a. prioritariamente di prevenzione incendi 
b. prioritariamente di estinzione incendi 
c. prevenzione incendi, estinzione incendi e servizi tecnici 

 
196. Il rapporto di causalità consiste nel: 

a. legame che vi deve essere tra la volontà del soggetto e l’evento 
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b. legame che vi deve essere tra la volontà del soggetto e la condotta 
c. legame che vi deve essere tra la condotta e l’evento 

 
197. Si è in presenza di colpa quando : 

a. l’evento anche se previsto non è voluto dal soggetto 
b. l’evento è previsto e voluto dal soggetto 
c. l’evento è in parte voluto dal soggetto 

 
198. Il tentativo di reato si ha quando : 

a. manca la coscienza e la volontà della condotta 
b. il soggetto compie atti diretti a commettere un delitto 
c. il soggetto compie atti non diretti a commettere un reato 

 
199. Lo stato di necessità si ha quando : 

a. il soggetto commette il fatto perché costretto da altri 
b. il soggetto commette il fatto in forza di una legge 
c. il soggetto commette il fatto per salvare se o altri da un grave pericolo  

 
200. L’attività delegata della polizia giudiziaria è : 

a. l’attività che la P.G. non compie su delega 
b. l’attività che la P.G. compie in base a generiche direttive impartite 
c. l’attività che la P.G. compie su specifica delega del P.M. limitata ad atti 

determinati 
 
 
 
 
201. I presupposti dell’arresto in flagranza sono : 

a. lo stato di flagranza e la commissione di uno dei delitti previsti 
b. lo stato di flagranza e un fondato pericolo di fuga 
c. lo stato di flagranza e la pericolosità del soggetto 

 
202. Per procederete al fermo di indiziato di delitto vi deve essere fondato pericolo di fuga : 

a. vero  
b. falso 
c. dopo delega del P.M. 

 
203. Il P.M. non ha il potere direttivo sulla polizia giudiziaria : 

a. vero 
b. falso 
c. quando lo ritiene il P.M. 

 
204. Il G.I.P. è un organo di indagine accanto  a P.M. e polizia giudiziaria : 

a. vero 
b. falso 
c. quando lo ritiene il P.M. 

 
205. Il G.I.P. convalida arresto e fermo e dispone la custodia cautelare : 

a. vero 
b. falso 
c. congiuntamente al P.M. 
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206. La polizia giudiziaria non può compiere l’arresto della persona sospettata: 

a. solo se lo prevede il Codice Penale per lo specifico reato 
b. se viene autorizzato dal GIP 
c. dopo delega del P.M. 

 
207. Il reato di disastro ferroviario è punibile : 

a. sia a titolo di dolo 
b. sia a titolo di colpa 
c. sia a titolo di dolo che di colpa 

 
208. Il personale di P.G. può essere : 

a. a competenza generale 
b. a competenza limitata 
c. a competenza generale e  limitata 

 
209. L’attività di polizia in generale è volta sia a prevenire reati che a reprimerli : 

a. vero  
b. falso 
c. congiuntamente al P.M. 

 
210. L’attività di polizia giudiziaria è importante nella fase dello svolgimento del processo : 

a. per sostenere la pubblica accusa (PM) 
b. per difendere l’imputato 
c. se lo richiede il GIP 

 
 
211. Il risarcimento del danno è una sanzione di tipo civile 

a. vero 
b. falso 
c. quando lo ritiene il P.M. 

 
212. La censura non è una sanzione disciplinare 

a. vero 
b. falso 
c. dopo le prescrizioni 

 
213. La limitazione dei diritti di libertà è : 

a. una sanzione disciplinare 
b. una sanzione civile o amministrativa 
c. una sanzione penale  
 

214. Passare con il rosso si rischia: 
a. una sanzione disciplinare 
b. una sanzione amministrativa 
c. una sanzione penale o civile 

 
215. Guidare sotto l’effetto di droghe o alcol si rischia: 

a. una sanzione civile 
b. una sanzione amministrativa 
c. una sanzione penale 
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216. La polizia giudiziaria può compiere perquisizioni : 

a. vero 
b. falso 
c. mai 

 
217. All’interno del procedimento penale si colloca l’attività di polizia giudiziaria : 

a. dopo informazioni al P.M. 
b. falso 
c. vero 

 
218. L'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria non è facoltativo : 

a. vero 
b. falso 
c. quando lo ritiene il P.M. 

 
219. La denuncia verbale non deve essere verbalizzata : 

a. vero 
b. falso 
c. in casi eccezionali 

 
220. Il magistrato non può conferire deleghe alla polizia giudiziaria : 

a. vero 
b. falso  
c. in casi eccezionali 

 
 
221. Che cos’è il Codice di Procedura Penale? 

a. Il complesso delle procedure che regolamenta il processo penale. 
b. Il complesso delle norme penali.  
c. Il complesso delle procedure amministrative civili. 

 
222. Che cos’è il Codice di Procedura Civile? 

a. Il complesso delle norme civili.  
b. Il complesso delle procedure amministrative civilitive. 
c. Il complesso delle procedure che regolamenta il processo civile. 

 
 
223. Violazioni normative su cui il personale operativo del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco 

deve esercitare l’attività di Polizia Amministrativa/Giudiziaria: 
a. Normativa sul trasporto e normativa ADR 
b. Parte della normativa sicurezza e ambiente di lavoro 
c. Sicurezza sul lavoro in quota 

 
224. I comportamenti penalmente sanzionati: 

a. sono riportati nel Codice penale e in leggi particolari. 
b. sono riportati nel Codice di procedura penale 
c. sono indicati nel Codice Civile 

 
225.     Un reato di incendio è 

a. un illecito amministrativo 
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b. un delitto 
c. una multa 

 
226.     Delitti e contravvenzioni sono 

a. reati 
b. sanzioni penali 
c. illeciti amministrativi 

 
227.     Le attività soggette al rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi sono: 

a. Elencate nel D.M. 16-02-82 
b. Tutte quelle pericolose ai fini della 626 (D.Lgs. 81/08 
c. Quelle per le quali il titolare ne fa richiesta al Comando competente per territorio 
 
 

228.     L’attività di polizia giudiziaria si ha: 
a. All’interno di un procedimento penale e sempre dopo che sia stato tentato o 

commesso un reato 
b. Sempre 
c. A seguito di un’infrazione del Codice Civile 
 

229.      La polizia giudiziaria ha il compito di: 
a.  Comunicare la notizia di reato al Prefetto. 
b.  Applicare sanzioni amministrative. 
c.  Prendere notizia dei reati, impedire che gli stessi vengano portati a conseguenze  
     ulteriori, ricercare gli autori, individuare e assicurare le fonti di prova,   
     riferendone al Pubblico Ministero. 

 
230.     I reati si suddividono in: 

a. Penali e civili. 
b. Maggiori e minori. 
c. Delitti e contravvenzioni. 

 
231     Quale attività dello Stato previene la commissione di reati 

a. L’attività di polizia giudiziaria. 
b. L’attività di polizia amministrativa. 
c. L’attività di polizia penitenziaria. 

 


